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Volete andarvene anche Voi?
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S: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
T: Amen
♪ “Padre Nostro” ♫
Quando sei venuto giù 
Questo mondo no capì ti coprirono di spine 
In un lontano venerdì 
Molti risero di te 
E di chi ti accompagnò 
Ma il potere di ogni Re 
La tua parola cancellò 
Tra l’amore e la pietà 
Questa certa verità 
È rimasta dentro l’anima con noi 
Ora guardaci se puoi 
E ricordati di noi 
Dove sei stanotte tu 
Se la gente adesso va 
In un mare non più blu 
Per elemosine in città 
Dove sei adesso tu 
Se nel buio di una via 
C’è chi vende e c’è chi compra 
Il niente che ti porta via 
Devi dirci dove sei 
Perché vivere vorrei 
Quanto male si è fermato adesso qui 
Dove sei finito? 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci come vivere 
Dove sei stanotte che queste lunghe malattie 
han lasciato cicatrici 
grandi come quelle tue 
dove sei ritorna qui 
perché il debole non sia 
una vittima lasciata sola 
al freddo per la via 
devi dirci dove sei 
perché dirtelo vorrei 
che la vita non è facile per noi 
come siamo soli 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci cosa scegliere 
Dove sei stanotte io ti cercherò 
(dove sei) 
dove sei se non ci sei io non ci sto 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce adesso 
non ritorna più 
devi dirci dove sei 
perché vivere vorrei 
e la vita non è facile per noi 
siamo tutti soli 
mentre qui combattono 
mentre tutti scappano 
mentre qui calpestano 
la dignità degli uomini 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce 
deve accendere 
e non spegnere mai più 
dove sei adesso tu 


L: è  vero Signore. Ogni volta che ci troviamo in difficoltà, ogni volta che ci sentiamo all’angolo, immobilizzati e sovrastati dalle situazioni che non sappiamo affrontare e contrastare, ti accusiamo di averci abbandonato a noi stessi, inermi e tristi. Ed è proprio in quei momenti che dimenticandoci della tua regalità siamo lontani da Te. Ma la nostra natura umana, egocentrica e materialista, ci fa accusare Te di essere “lontano”: siamo noi a non capirti, a non saper ricevere la tua presenza ma è colpa tua che non ti fai vivo.
(in questo momento veniamo tutti legati abbastanza stretti da una corda simbolo dell’immobilità in cui spesso ci troviamo e ci viene depositato addosso un sacco di zavorra, peso che ci deriva dal sentirsi soli).

L: Ancora una volta Signore, non riuscendo a capirti fuggiamo.

S: Dal Vangelo secondo Giovanni
Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao:  Io sono il pane della vita. 

I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”. Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: “Come può costui darci la sua carne da mangiare?”. Gesù disse loro: “In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno”.

Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: “Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?”....

L: Signore, in questa settimana abbiamo capito che nel Tuo cammino verso il Tuo trono, la croce, hai raccolto i sentimenti e gli animi dell’umanità intera. Ma ora come allora la Tua parola, il tuo messaggio suona duro, difficile da digerire. Siamo come sordi.
(in questo momento veniamo resi muti con le orecchie ovattate)

Non ti sappiamo ascoltare, e non sentendoti i nostri occhi smettono persino di cercare il tuo volto.
(in questo momento con la benda veniamo resi cechi)

In questa sensazione di abbandono totale, di difficoltà e di impossibilità di reagire Dio è più lontano che mai, smette di esistere.

S:
.... E da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: “Volete andarvene anche voi?”. Gli rispose Simon Pietro: “Signore, da chi andremo?  Tu hai parole di vita eterna!”.

S: Così è la nostra finitezza: noi Signore ci dimentichiamo di Te. Frastornati dalla sensazione d’abbandono che viviamo nella nostra odierna società, siamo portati a cercare la via più facile per riuscire nella vita. E tu Signore non ci offri la via più semplice, ci offri un cammino simile al tuo, in salita, con un peso da sopportare e con tanti sacrifici: vivere a pieno la vita come tu chiami a fare sembra non coincidere con i sacrifici che per seguire il tuo modello siamo portati a fare. 

L: Allora cosa dobbiamo fare? Come possiamo seguire questo sentiero?

S: Volete andarvene anche voi?

Ora che avete capito la difficoltà del messaggio di Gesù, ora che siete consapevoli di ciò che vi aspetta volete tirarvi indietro?  

Gesù ha visto i suoi amici più cari rifiutare di seguirlo e abbandonarlo: anche lui si è trovato agli angoli, in corde, sordo e cieco.
Ma nella difficoltà ha saputo lasciare il suo messaggio d’amore, gridandolo dalla croce.

E noi dunque da chi andremo? Solo lui ha parole di vita eterna.

(veniamo ora liberati da ogni oggetto)
Tutti insieme:
“ Ho paura di dire di si, o Signore.

Dove mi condurrai?

Ho paura di avventurarmi,

ho paura del si che reclama altri si.

Eppure non sono in pace:

mi insegui, o Signore,

sei in agguato da ogni parte.

Cerco il rumore perché temo di sentirti,

ma ti infiltri in un silenzio.

Signore, mi hai afferrato e non potuto

Resisterti.

Sono corso a lungo, ma tu mi inseguivi.

Mi hai raggiunto.

Mi sono dibattuto, hai vinto.

I miei dubbi sono spazzati via,

i miei timori svaniscono.

Perché ti ho riconosciuto senza vederti,

ti ho sentito senza toccarti,

ti ho compreso senza udirti.”

Educatori e Don Giuliano:

“se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita”
L’augurio che possiate saper cogliere da questa esperienza il desiderio di coltivare la vostra fede come un bene prezioso, nella continua ricerca di un Dio che vi vuole vivi e ardenti nell’amore.
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